UE: CONVEGNO SPINELLI; PEPE, PER LUI UNITA' NON MERO IDEALE

(ANSA) - BARI, 16 FEBBRAIO

"Per Spinelli l'unità europea non era un mero ideale, una sorta di aspirazione dell'anima, ma rappresentava un traguardo per impedire all'Europa di ricadere nell'oblio della coscienza che aveva condotto alla guerra". Lo afferma il presidente del consiglio regionale pugliese, Pietro Pepe, in una dichiarazione a proposito delle celebrazioni programmate per il 19 febbraio prossimo a Barletta per Altiero Spinelli, un avo del quale era appunto nato nella città pugliese.

"Il convegno - sottolinea Pepe - rappresenta l'occasione non solo per discutere del pensiero politico di uno dei padri dell’europeismo ma anche per fare il punto sul processo di integrazione europea.

Alcuni studiosi, definendolo “padre del federalismo europeo”, hanno descritto Spinelli - afferma Pepe - allo stesso tempo come “visionario e realista”. Ma come concretizzare tale obiettivo? Per realizzare la federazione europea occorreva una nuova organizzazione per superare i vincoli delle ideologie e degli Stati nazionali, e così dà vita al Movimento federalista europeo. Le alterne vicende degli anni Cinquanta, con la stasi del processo dovuto alla mancata ratifica della Ced (Comunità europea di difesa) da parte della Francia (1954) non fermarono Spinelli che condusse grandi battaglie d'opinione per dar forza all'ideale europeista che era vivo nei diversi Paesi del vecchio Continente".

Ricordando le altre tappe di Spinelli per l'affermazione del federalismo europeo, Pepe sottolinea che l'europeista "considera di retroguardia la lotta tutta interna agli Stati nazionali per conquistare il potere, rispetto all'obiettivo strategico della creazione di un vero Stato internazionale"."Il processo di unificazione, tra alti e bassi, negli ultimi decenni - conclude Pepe - ha compiuto grandi passi in avanti. L'approdo nell'Unione europea (un termine introdotto da Spinelli) è l'aspirazione di tanti popoli che, riconquistata la libertà e la democrazia, guardano all'Europa per superare definitivamente vecchie barriere che non hanno più ragione di esistere. Vanno ricordate le parole espresse dal presidente Napolitano per ricordare Altiero Spinelli: “Più volte sconfitto, non si è mai dato per vinto. Ora bisogna assolutamente riprendere il cammino verso la Costituzione europea”.(ANSA).

